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Dai dispaeci dei giornali tedeschi apparivs che 
a Comune fosso in piena dissoluzione per avere la 
aggioranza di essa cedulo il potere al Comitato di 
lute pubblica, e i dispacci stessi aggiungevano che 
stava a Parigi facendo le provo per una ascen- 
one aereostatico, prevedendo i membri della Co- 
une vicino il momento di dover ricorrere a tal 
© mezzo per salvarsi. Le notizie della Stefani, nel 
i mentre confermano che la disunione c ontinna fra il 
i: Comitato e la Comune, non lasciano credere peraltro 
fiche la situazione dei comunisti sia tanto critiza co- 
tl’me risulterebe dagli accennati ragguagli. Difatti il 
forte Monirouge è ancora in mano dei federali, e 
eriquello di Vanves non fu peranco ocenpato dai ver- 
el Fsagliesi. In tal condizione di cose è naturale che i 

‘federali sì ostinino ancora a resistere,” e in ciò tro- 
rano cooperazione e consiglio anche iu Clureret il 
tuale, a quanto pare liberato dal carcere, propone 
‘ la costruzione di tre nuove linee di barricate. E 

‘intanto che fanno i versagliesi? Ua dispaccio odier- 
no ce ne dice qualcosa. Essi hanno distratto la porta 

| di Versailles e quella d’ Auteuil, io modo che i ba- 
©’ stioni vicini non possono più rispondere alle loro 
D'- sriiglierio, Nel tempo stesso viene da essi bomlrardato 
I vigorosamente il Petit-Vanves, Grenells e Poiot-du- 
Jour, 8 di questo si dice che non possa più soste- 

zo nersi. Finalmente sì annunzia che ì versagliesi mi- 
ri; nano le mura verso Muelte e continvano a can- 

i moneggiare la porta Maillot e l’ Arco di Trionfo, 














'“Pare adunque che abbiano abbandonato quella singo» | 


lare leniuzza che avevano mostrato fiaora nelle ope- 


I fazioni contro Parigi, e di cui nelle circostanza at- | 


0 tuale sarebbo stato molto difticilo il rendersi conto, 


" La conclusione del trattato di pace fra la Germa- 
: mia e la Francia è oggi quasi osclusivamente il tema 
i dei giornali ioglesi. E Lutti generalmente sono con- 
-eordi nel tributare elogi alla energia del principe 
di Bismarck, il quale, vedendo come i negoziati di 
* Bruxelles non approdassero ad alcun risultato, 
!° si assonse egli medesimo l’incarico di stipulare col 
— ministro degli affari esteri francese il trattato defi- 
®* nitivo di pace, Lo Standard, parlando di quasto 
importantissimo avvenimento, dice : « La firma del 

la trattato definitivo di pace fra la Germania e la 
“Francia avrà maggior ivflonuza sui destini della 
Comune che la violenta condotta di Rossel e le 
‘‘mipaccie 0 le blaodizio del signor Thiers, I! principe 
i.di B.smarck non aveva più alcuno scopo a mante- 
nere un’ attitudine passiva ed imparziale fra ì com- 
battenti, e nulla da guadagoare col tollerare gli 
ostacoli che si frapponevano fra Versailles e la vit- 
‘toria. Era pertanto difficilmente verosimile che i 

: diplomatici tedeschi volessero togliere gl’imbarazzi 

* che si agglomeravano sul sentiero del signor Thiers, 
so prima non fosse stato firmato al trattato detinitivo 

di pace, a cui si credeva che il potere esecutivo di 
Versailles non fosse troppo proclive. È un fattoche 
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I vitornelli della stampa. 











La stampa politica è un ritornello continuo: e 
deve essere così, perchè uno che scrive ua giornale 
ba uno scopo, cui egi: cerca di raggiungere e por 
questo forna sompro a quello che maggiormente 
gli preme. Ci tornersbbe anche inconsspevolm-ute 
a senza farlo di propostto; ma tanto più ci torna 
quando vuole inchiodare nella tosta de’ suoi lettori 
certo idee. 

Allorquando si vuol conoscere il pensiero riposto 
cche guida il relatore di un giornale, como quello 
di un individno qualunque, bisogna cercare qual’ è 
‘Îl suo ritornello; porchè dice il proverbio: la lingua 
“batte dove il deute duole, î 
‘ La polizia austriaca, la qualo mostrava uno svi. 
erato amore per la stampa, ne csamioava ogni 
ase, siadiava con cura quale ne era la fendenza, 
fp giudicava gli scrittori secondo che le sembrava 
‘@’ averla scoperta, teneva un grande conto di questi 
ritornelli. Disgraziatamente par Jei però, diflicilmonte 
Arovava la chiave, il segrevo degli scrittori 1taliabi, 
i quali avevano imparato a farsi intendere dai loro 
lettori, senza esserlo abbastanza dalla censura d’al- 
ilora, sebbene questa vedesse istiolivamente in ogni 
‘gcrittore un nemico. Ma talora bastava agli Arghi 
ustriaci una frase, una parola per iscoprire |’ 10- 
fendimento deli’ uomo: ed allora questi era fritto. 
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da certi discorsi del sigaor Bismarck ne è risultato 
che il Governo francese attendeva a discutere le 
parti più essenziali del trattato allorchè le circostanze 
fossero più propizie, quando, cioò, le sue ripulse 


potessero essere sostenute da un valido esercito. Il 


sospetto è naturale. Gli uomini in genere ‘giudicano 
gli altri da se medesimi, e quindi l’astuto uomo 
di Stato che ha potuto raggiungere |’ untà del 
proprio paese con mezzi molto discutibili deve ave- 
te sospettato che il suo antagonista volesse appro» 
fittare del proluagamento delle trattative per mettere 
di nuovo in discussione i preliminari di pace.» 

I giornali liberali francesì censurano aspramente 
il manifesto con cui il conte di Chambord ha posto 
chiaramente la sua candidatura al trono francese. Il 
Sidele scrive che in quel documento « l’idolatria 
del passato fa mostra di sè con tutte le sue igno- 
ranze, l’esilio con tuti suoi errori, la speranza ca- 
duca col suo corteo d’illusioni appassite. » Il Siécle 
aggiunge che il conte di Chambord « non dimen- 
ticò nulla dei dieci secoli dell’antico regime e nulla 
imparò dalle cinqae rivoluzioni che agitarono la 
Francia da ottant’anni in quà. » Il Siecté nota inol- 
tre la frase in cui l’erede di Carlo X dichiara che 
governerà la Francia « a capo di tutta la casa 
di Francia », ed osserva: « Disgraziatamente 
la frase non è chiara e nonlascia capire se 
la fusione Chambord-O:lèaps sia un voto o un fatto 
compiuto. Ancke il Temps consacra al manifesto 
legittimista due colonne di considerazioni tutvaltro 
che cortesi. Il concetto fondamentale dell’articolo 
del Temps è che quel programma sfugge alla cri. 
tica, tanto è estraneo alle idea che regnano ora 
nella politica. Il Temps riassume in questi termini 
le promesse del conte di Chambord: « Un clero di 
stato, il trono appoggiato all’altare, l’istrazione pub- 
blica rimessa fra le mani della Chiesa, ed infine 
una spedizione a Roma, tali sono le promesse più 
chiare della monarchia legittima. Ben sapevamo che 
questo era il fondo della sua teoria, ma non avrem- 
mo sperato, che io mostrerebbe con tanto candore. 
Almeno possiamo giudicare con cognizione di causa. 
La discussione non è fra la repubblica e la mo- 
narchia ; ma fra Ja società moderna e la teocrazia. » 
Il citato giornale conchiude che il manif:sto d’En- 
rico V sarà, se pur avrà qualche azione, « un’altra 
fiaccola incendiaria gettata in mezzo alla guerra ci- 
vile », e se, per impossibile caso, si realizzasse, 
« sarebbe l’ultima tappa delia Francia sulla strada 
dell’abbassamento intellettuale e della dissoluzione 
sociale. » 

Nessuna notizia è venuta ancora a dirci quale si- 
goificato si debba attribuire al movimento di con- 
centrazione operato dalle truppe tedesche sotto Pa- 
rigi. È noto che in forza di quel movimento il prio- 
cipe di Sassonia, comandante in capo, ha portato il 
suo gran quartiere da Compiegoe a Margency ov'era 
durate l'assedio, mentre quello della guardia si è 
recato a Montmorescy,a soli 6 chilometri a nord-ovest 
di San Dionigi. 
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Tutto ciò ch'egli diceva era irremissibilmente 
condannato.{Gli scritti più innocenti venivano sovente 
colpiti da condauna, perchè |’ autore era notoria» 
mente reo di sentimenti patriottici. Chi ci era ca- 
duto una volta, non trovava più remissione, I più 
sospetti erano sempre coloro cha avevano più inge- 
gno 6 si mostravano più fecondi di opere letta da 
molti. Un censore di Milano disse un giorno del 
Dizionario dei sinonimi. di Nicolò Tommaseo, che 
ogni riga di esso nascondeva il veleno: 6 dal suo 
punto di vista austriaco il poveraccio aveva ragione. 

Sebbene si combatiesso ad armi disuguali, ed il 
giudizio inappellabile di un censore fosse un: sen- 
tenza di morte per il lavoro delle intelligenze ita- 
liane, pure Ja vittoria non era sempre dal lato del- 
l’ onnipotente castrapensieri. Si giuocava d’ astuzie 
da una parte e dall’ altra, 6 sovente il corbeliato 
era il poliziotto, Ci voleva però un piano di batta- 
glia completo per vincere, a sovente si era sconfitti 
alle prime avvisaglie. 

— Si sa bene che cosa intendete di dire: voialtri 
Italtani quando parlate della Grecia, mi disse uno di 
costoro; voi sottintendete |’ Zialia. Eb, che a me 
non ia fate! 

Che cosa rispondere, se era vero ? Costai si trova 
una volia davanti un articolo, it quale avendo |’ a- 
ria di confutare alcune pagine de:la Afente di Vico 
di Giuseppe Ferrari, in cui questi sentenziava che 
l’Italia era ben morta, di vita civile, di pensiero, 
di parola, di lutto, si mostrava che era ben viva, 
4 che lo era’ stata nvi momenti peggiori, e che lo 
era più che mai. Quella disgraziatamente fu la chia- 
vo che aperse al censore ii senso di dagesto altri 
articoli, L'autore, egli pensò tra sé, appartiene alla 
Giovine Italia, & fatto in rosso color dì sangae, con- 
gro il sno consueto, il suo non admittitur, giurò che 
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liri (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sogiale N, 1430550 “I piano.—Un numero sparate costa ancià, i 
on letter 


FUOR DI MISURA! 


Quello che accade prasentemento a Parigi eccede 
propriamente ogni misura? Non siamo già spetta- 
tori di una di quelle faribonde giustizie popolari 
d’ ua giorno, le quali, per coloro a cui toccano, 
sono ingiustizie, ma comprendeno in sè un alto 
senso di quella retribuzione, che presto o tardi co- 
glie chi peccò a lungo colla volontà. Non è nem- 
meno una di quelle tragedie, nelle quali in mezzo 
alla ferocia degli odii umani brilli ‘per qualche raggio 
di grandezza, per qualche lampo che, se non illumina, 
abbaglia, e fa quasi ammirare le scene di terrore 
cui fa scorgere di mezzo all’ oscurità. 

C° è piuttosto un complesso di brutalità e di bar- 
barie, di odiosa tirannia, di bassezza, di avidità, di 
vigliaccheria, un seguito di dissenvatezze, una guer- 
ra senza scopo e senza fine, una distrazione del 
proprio paese, delle proprie sostanze, delle proprie 
glorie, da cui ogni barbaro invasore rifuggirebbo. 
Che Attile, che Gengiskan, che Vandali e Tartari! 
Cotesti avventurieri che indussero tanti Parigioi a 
fare strage di sè medesimi, lodibrio della propria 
fama, una rovina della propria città, e che finiscono 
col divorare l’ un l’altro sò stessi ed ora si ap- 
prestano a fuggire per aria, sono peggiori di qua- 
Jonque flagello dell’ umapità di cui la storia abbia 
serbato memoria, 

I più nobili ingegoi della Francia, i più caldi 
patrioti, i più infatoali deli’ idea della grandezza 
di Parigi e della Francia, del diritto che ha la 
grande Nazione francese a guidare tutto il mondo, 
sono ridotti al grado di Geremia che piange sulle 
rovine di Gerusalemme, impotenti a scongiurare ed 
impedire il danno e la vergogna. Si confiscano le 
proprietà, si demoliscono le case ed i monumenti, 
si menano danze ubbriache fra il lutto della patria, 
sì minaccia di far°scoppiare mine e tubi di gas per 
distruggere Parigi, voluta pochi anni addietro rifare 
tutta a nuovo dal Cesare, il quale almeno distrag- 
gendo rifabbricava. In due mesi, quante rovine, 
quante vittime, quante vergogne, quanti vituperit E 
gli uomini, non si sa donde usciti, che fanno tutto 
questo, osano, per la più stravagante delle ironie, 
presentarsi quali riformatori della società? 

Ma il più terribile della situazione è questo, che 
uomini siffatti possano durare e dominare sì a lungo, 
e non trovino a Parigi stessa chi ponga un fine a 
tante violenze! Il peggio si è il vedere 1’ impotente 
accanimento col quale si prosegue da duo parti la 
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avrebbe cancellato il nome dell’ Italia e qualunque 
più lootana allusione ad essa, in tutti gli scritti che 
gli sarebbero stati presentati dal proscritto autore. 

Allora cominciò una lotta a tutta oltranza tra me 
ed il mio castrapensieri; ma il vincitore non fu 
sempre lui, 

La Storia antica e la moderna colle loro ricor- 
renti allusioni erano state baadite, Tutto questo par- 
lava di politica, e }° î. r. Commissario abborriva la 
politica, e diceva ch' era impolitico il parlarne. Chiusa 
la bocca da questa parte, bisogoava rifugiarsi altrove, 
P. a. scrivere una serie di caratteri letterarii con- 
temporanei, Il lettore comune non ci vedeva altro 
per l’ appunto se non quelle che diceva il titolo ; 
ma quegli che s’ era avvezzato a pansare, vi leg- 
geva una serie di veri articoli politici contro |’ Au- 
stria e le sue conseguenze in Italia. Si faceva la 
critica di certi libri: si chiamavano così i lettori ad 
occuparsene» Il censore non aveva famigliarità con 
quegli autori e lasciava passare. Altra volto si par- 
lava di certi quadri, le cui allusioni storiche erano 
mabifeste, 

Ma due grandì cavalli di battaglia erano conti- 
nuamente atticcati al carro falcato della parola, con 
cui si combatteva contro la forbice del censore. L’u- 
no di questi cavalli avera nome economia, 1’ altro 
portava soritto in fronte educazione. Sotto questi 
due titoli l° idea nazionale era svolta tutti i giorni, 
con lutti i ritornelli immaginabili, cosicchè 1’ assiduo 
lettore, avvezzo a dedurre le conseguenze di certi 
principii, arrivava sovente laddove | autore voleva 
condurlo, Il poliziotto s° avvedeva che qualcosa c’era 
sotto; Ma non arrivava ad afferrare questo qualcosa, 
ed il più delle volte lasciava passare. Egli masticava 
il suo dispetto, volera mettere il suo veto, ma poi 
lasciava correre. Poi le giuste argomentazioni fipiva- 





«vocarné un’ altra, che sia {meglio di questa? N 


N. 118 È 














‘si ricevono 





distruzione, senza venirne mai ad un fine. Più ‘6’ 
diosò ancora apparisce quell’ insano e furibondo : 
teggiare. che si fa nell’ Assemblea di Versaillàt, 
lo spettacolo orrendo della’ guerra civile, i 











, inve 
attatire .le passioni îracoride; non fa' che eccita 
continvarla. * È Ù 
Che cosa vogliono, che "cosa sperano ques 
mini, che mentre vedono la patria diminuita 
ritorio, di ricchezza, di potenza, di onore, si 
di acquistarsi il potere sopra i proprii cittadini, inale.. 
zando la bandiera della reazione, riportando le loro” 
idee di restaurazione fino a reggimenti, ‘ché sareb= 
bero un spacronismo in qualunque paese d’ Europa?” 
Mancava anche questa umiliazione alla Frantia, che 
gi trovassero in lei molti, i quali nel 4871 agognastero 
reggimenti, che ron sarebbero più voluti in alcua 
altro paese! Non comprendono, che di tale 
maniera, se l’ assolutismo e la teocrazia dovessero 
iostallarsi sulle rovine di Parigi con Etirico V, la — 
guerra civile, nonchè essere finita, cominciérebbe ‘ 
allora? Non vedono che quello che non si osò'téni- . 
tare mai dagli stranieri vincitori, lo smembramento ' . - 
della Francia, si farebbe da s8? |.’ * A 
Thiers perdette da ultimo anch'egli Ja misura, 0: ‘ 
dovette insultare quell’ Assemblea per' fatsi’dire * 
un quasi unanime voto di fiducia. Infausto ‘volò, 
che prenunzia la caduta anche di questo. potere. , 
esecutivo, e metterà forse il tutto in mano.di un: 
capo militare! Chi sarà questi, e che fat&? Coù chi 
si troverà? Per chi lavorerà? Quali ‘altri capi 
avrà di contro? Quale sorte serbano alla Franti 
fazioni militari? Non è questo un principio. di quelle . 
lotta civili che funestarono fino jeri la‘ Spagna e 
funestarono anche e funestano tuttora le Repubbli= 
che ispano=americane? fÉ. possibile che. 1 attuale 
Assemblea diventi costituente? È possibile 


























verranno fuori da una nuova elezione 
più estremi, inconciliabili tra di loro? Qui 
produrranno in tanta confusione la mena. dei 
tendenti e quelle dei loro partigiani che vogli 
salire al potere con essi? : 

Il pensiero si arretra dinanzi al problema. del 'do: 
mani in Francia, poichè non può arrestarsi fiducioso 
su di alcon ponto. Perciò si riporta naturalmenté ) 
al nostro paese, alla patria nostra, .ch’ebbe la for: 
tuna di conquistare la sua unità, e forse il destino;: 
se abbonderanno negl’Italiani il patriottismo 
senno politico, di sostituire la Francia Del pi 
delle Nazioni latine. 3» di 

Noi non vogliamo nè essere, nò parere sogna 


menti. 
‘effet i 















no col fare presa anche su di un :-Cominissario, di 
polizia, il quale non poteva sempre sottrarsi alle .; 
buone ragioni. ) co Rs 
Lo credereste? Anche i Comudissarii di polizia 
erano suscettibili di una certa educazione”; almeno ': 
i tedeschi, se non gl’italiani, che erano, più tristi e- 
più maliziosi, salvo qualche zuccone ad ingannare ... 
il quale non c’era ressun merito, Con uno di que- 
sti ultimi si fecero passara alle volte cose impos=-.. 
sibili, citando la Gazzetta di Vienna ed altri impe. 
riali e regii giornali. Costoro non si educavano, mx 
s’instupidivano. Ma qualchedono non affatto-tristo, :. 
e non ciuco, sì educava proprio. Fia a 
Condannate totti i gioroi uno di questiinfelici, 
che vendettero l’anima per poco, éd a ‘cui pareva - 
bratto il loro mestiere, a leggere ogoî giorno; una 
serie lunghissima di fattî, scelti tutti appositamente, 
dai giotnali di totte le lingue e di tutte le Nazioni,... 
ognuno dei quali diceva poco o nulla per sà stesso, 
ma diceva molto perchè era unito cogli altri di quel». 
giorno, e di tuttì i giorni; ed egli finirà coll'imbe-., 
versi di tutti questi fatti, all'apparenza innocenti, ; 
senza accorgersi delle deduzioni 6 dei [ragionamenti .. 
che ci dovevano fara sopra i lettori. Egli: stesso ‘a 
poco a poco crede innocenti, buoni forse, certi: fatti, , 
cui prima aveva giudicato altrimenti. Un poco: alla. 
volta si arrischiava qualcosa dì più, si faceva una. 
confusa rivista di giornali, io qualche Inogo dell: 
quale vi stava il pansiero riposto: del' rivastijo, il 
ritornello noto e gradito ai lettori. 3 
I ritornello sveglia alcuni ed :istupidisco altri. 
Vedete p. e. quanii poveri gonzi sono diventati 
ebeti a ‘leggera tutti è giorni in Ziità calloliza e. 
V Unità italiana? . Sor ipa sio Ala 
Essendoci proibita I’ Italia, e non volendo nomi. . 
nare l'Ausfria, uno dei nostri segreti era di far 

















ma diciamo che la istoria è per noi, e che dipende 
da noi il prendere un grande posto nel mondo, Noi 


abbiamo anche il dovere di farlo; poichè non pos- 


siamo ammettere che, appena risorti a vita politica, 


dobbiamo essere spettatori della decadenza della 


razza latina, nulla facendo per rialzarla, ora che 


siamo finalmente collocati a Roma. 


Davanti a questo grande destino, bisogna però 


dimenticare quelle misera ed indecorose ire parti- 


giane, che ci condurrebbero a fare le ‘scimmie ai 
Francesi, dopo sì tremenda lezione cho essi ci 


danno delle conseguenze di esse. Noi dobbiamo te- 
nerci fermi al'simbolo della nostra unità e' lavorare 
tutti d'accordo. Quella stessa concordia costanza ed 
‘operosità che’ abbiamo messo nella conquista dell’u- 
“nità ed indipendenza della patria, dobbiamo metterle 
nell'adempieto . tale destino della nuova Italia. Bi- 
sogna che . ogni Italiano e collettivamente tutta la 
Nazionè abbiano fede in tale destino, ma quella fede 
operosa, che' sola fa miracoli, Bando allo scetticismo, 
all'indiffsronza, ali’ozio vile, ‘alla neghittosità. C'è 
un nuovo eroîsnio, il quale consiste nell’addormen- 
tarsi ogni giorno coì pensiero di quello che possia- 
mio fare ciascuno di noi per la foturà grandezza 
. d’Italia, ‘0, svegliarci per lavorare liotamento a que- 
‘sWuopo l’intera’ giornata. ‘A quest'idea s'ispiri la 
nosira © gioventù, 6 vedrà ‘e godrà i frutti della 
grand’opera ‘fatta ‘dalla ‘nostra generazione ! 











ITALIA 


Firenze. Strivono da; Firenze al Corriore di 
Milano: . 
Eccovi le botizie che corrono intorno’ alle tratta: 
tive per i provvedimenti ‘finanziarii. gie 
Sì. dice chela situazione da ieri in qua sia al-. 
qusnto migliorata. Il ministro. Sella e ì° onorevole 
Torrigiani ebbero iersera una nuova conferenza, ed 
il Sella: avrebbe' nuovamente modificato le proprie 
domande, contentandosi: del’ ventesimo, anzichè del 
* decimo, sulle imposte dirette. A questo ventesimo, 
riatutalmente, si dovrebbe aggiungere una parte delle 
proposte della Commissione... . i 
La Commissione, dal suo. canto, «continuerebbe a 
respingere ; qualsiasi aumento sulle imposte; dirette, 
mà, alle propr 
anche un ‘aomento nel prezzo del sale. Da una parte 
e dall altra ‘si vérrebbe ‘dinanzi alla Camera senza 
un accordo. prestabilito, - ma, giuati alla discussione 
pubblica, lì on ‘evole Sella non farebbò quiestione 
di gabinetto, anzi dichiarerebbe alla Camera: di vo- 
er Îasciara a Iii la scelta fra i mezzi suggeriti dalla 
Coinmissione è quelli “proposti dal Ministero, . 















Jo alîri termini, .il ministero lascerebbe alla Ca: 


mera la.cura -di risolvere >l problema, © si cone 
tenterebbe. di rispettarne la decisione. 

To: non, posso” far' altro' ‘ché riferirvi le voci mag- 
giormente afcreditate. La versione che io ho: ripro- 
dotta now’ è: molto.:chiara, e non si. spiega |’ im- 
provvisa  condiscendenza del:Sella. Ma so ne spie- 
gara: forse, “nei. giorni .scorsì, la improvvisa ostina» 
zione? Jo -tutto ciò vè un mistero, è probabil- 
mente sono nel vero ‘coloro ì quali affermano, che 
i provvedimenti finanziari: non servono che come un 
pretesto, ma chie, in-fondo, la condotta del Sella è 
dettata da qualche dissenso politico cogli altri mem- 
bri del gabinetto... : n 

% ‘certo che molti amici dei Sella si sono adbpe- 
rati presso di Ivi, ‘aflibchè non provocasso in questo’ 
momento una crisi ministeriale. Vi:sono riusciti? 
r—————————___us 
leggere totti i giorbi l’Italia nella Germania, e l’Au- 
stria nell'Inghilterra, nella Francia ed in ogni altro 
p3ese; 0.se volete. entrambe da per tutto. Si face. 
vano tante belle cose ir Gerwavia, che si avrebbero 
dovato fare in Italia! Chi ne impediva di farle? 
L° Austria, diceva «il Jettore ; ‘ma il (Commissario era 
contento che in Italia: si. sapesse che 1 suoi Tedeschi 
ne sapevano e ne dicevano «tante-.di belle! Quante 
volte.l' Irlanda voleva dire.la Lombardia e. la. Ve- 
nezia, e Quante 0°. Connell, 0 Cobden facevano da 
tribeoi per nudi! : SARA n 

Noi ci'ovcopavamo 












di miglioramenti ‘economici, 
di progressi materiali, di, educazione sociale, di isti. 
tuzioni a beneficio del popolo, Che cosa di più in-. 
nocente? Ma .ib fatto. è.che un: giorno un foglio 
francese accortosi di certi-ritornelli: più del . Com- 


missario censore (che questa volta era un ciuco dave | 


vero, uno the:a° insospettiva se.si parlava, della co- 
meta comparsa al tempo. dell’abdicazione di Garlo 
‘V° pensando che si aliudeva alla abdicazione possibile 
di Ferdinando 1°) scrisse all’indirizzo del giornalista 
italiano delle parole di elogio che erano una inorte. 
per loi, « Novs ne :savione pis d’'avoir; en;-Autriche 
« ui'organe de nos idées.. Dorenavant icetie. exce= 
« piion n'existe: pins, Le ,.. 





ricordia! Foglio liberale! ‘In Austria! Metteraich ? 
-0h! poveretto me! esclamò il Commissario . cogli 
occhi fuori della testa. ;: 3 

Ancha quella tempesta passò : ma si dovetto av= 
vertiro il figlio parigino. a tenersi per sè i suoi 

enicolosi elogi; ed a credera che l'Austria era sempre 
Un’ eccerione, giacchè non-era stata +ncora pronun- 
ciata ia parola famosa: Lo liberte comme eh Autri 
che, da certuni che non l’ avevano provata questa 


libertà. ;* Pag I SO e I Nina 
Di questa guerra : di «stratagemmi «tra 1° onnipo- 


posto che' ‘avea’ fatte dianzi, unirebbe 


cose Journal liberal... 
« dans. la plus largò acception: du Mot > Mise... 


GIORMALE DI ‘UDINE 
































stione, 
— Scrivono da. Firenze alla Gazz, Piemontese: 


diare è 


legislative. 


spensabili e di tutta urgenza, 


guardo suscettibili d’ immediata attuazione. 


il deputato Robecchi. (Opinione) 


30 aprile 1874. Eccone il risultamento: 
- Eatrata L. 1,314,798,062 48 


© Uscita » 4,214,477,77081 


sovrano politico di Roma. 


anche loro il 16 giugno |’ anniversario del giorno 


esultanza pér la longevità senza esempio del suc- 
cessote di San Pietro. Vuolsi in questo giorno 


la bandiera nazionale, separando completamente la 
persona del santo padre dal suo sciaguratò contorno 
che lo tiene. prigioniero, dai gesuiti, che I’ hanno 
reso ostile alla sua’ patria e parsecutore dal suo 
popolo. È . 

L’ftalia, indipendente, unita e forte, deve dimen- 
ticara per uo giorno ciò che il Governo pontificio 


Mentana, del Sillab», delle Encicliche, delle Alocu» 


infallibile, per non ricordarsi che del pontefice, il 
quale la benedisse ‘dall’ alto del Quirinale e scrisse 
all'imperatore d’ Austria quella sublime lettera con 
cui l’invitava a non mettere ostacolo all’unità italiana. 

Questo pontefice, ora grava d’anni, sta per sceo- 
dere nel sepolcro; l’anto venturo forse. nun lo 
vedra' più in vita..... Perché adungue EiItalia e Ro- 
' ma begherebbero all'iniziatore della loro indipen- 
® denza ed. unità «un ultimo, solenne ed eclatante 

ringraziamento ? Perch tutta la città non si illu- 


* tente ‘censore- ed il povero scrittore caduto ne’ snoi 
artigli mille altre cose si. potrebbero raccontare; ma 
ora.che' godiamo la libertà la più ampia di parola, 
vorrremmo considerare i ritornelli della stampa sotto 
due aspetti. ì 

Il primo è L'arte di scoprire dal ritornello il 
pensiero dello scrittore; il secondo l’arte di usare 
il ritornello per uno scopo buono, pér lo scopo na- 
zicnale opportuno adesso, . 

_Uno scrittore di giornali. bisogna che possegga 

“entrambe. queste artî; poichè la prima gli serve a 
scoprire nei giornali non soltanto gli scopi di essi 
e dei loro diversi corrispondenti, ma snche ja ve- 
rità storica dei fatti, quando moli hanno interesso 
a nasconderla; la seconda arte gli giova a far pe- 
netrare ne’ suoi lettori certe ifee, senza cho essi 
| debbano confessare di averle attiote da lui, rima- 
nendo persuasi di averle desunte ds sè. Un bravo 
cronista politico ha bisogno grande della prima arte, 
che gti serve ad iogannassi meno degli altri nelle 
sue previsioni; uno chie vuole fare una propaganda 
. utile al suo- prese si gioverà della seconda per evi 
tare i predicozzi, i quali indispettiscono il lettore, 
«che vuole d’ ordinario saperne più di quegli che 
(sorive. ‘ i 

: Hi .primo studierà molto la sue fonti, i giornali 

«mnigliori che ei legge, i diversi loro corrispondenti, 
noterà in essi il ritornello più frequente che mostra 
la loro tendenza, la corrispondenza fra le loro notizie, 
coi. farti accaduti dappoi, che mostra le loro buone in- 
‘formazioni 6 la. capacità storica dello scrivente. 
Un diligente studio fatto così da vna persona 
osservatrice, che sappia spoghtarsi de’suoi affetti, e guar- 
«dare le cose senza il pregiudizio della propria passione, 

| .lo conduce a scoprire tanti che pajnno segreti di Stato 

gelosamente custoditi, ed a narrare fedelmente ia 
sioria contemporanea ‘anche ricorrendo a poche fonti, 





Gli è quanto sì assicura da persone bea informate ; 
ma ciò che è accaduto tien par sempre vivo il ti- 
moro che l' on. Sella possa, da un momento all’al- 


tro; - ritornare alla carica e rimetter tutto in que- | pietà, non sentirebba gli applausi, lo grida, non 


La Commissione, che era stata incaricata di s'u= 
roporre i mezzi acconei a migliorare la 
condizioni economiche ed igieniche dell’ agro roma- 
no, la compiuto la prima parto dei suoi lavori la 
questo.studio preliminare essa si d precccupata spe- 
cialmente do’ risultati cho si possono ottenero con 
misure di ordine amministrativo e con disposizioni 


Tra i provvedimenti legislativi riconosciuti indi- 
sono |’ abolizione der 
maggioraschi e degli altri vincoli che impediscono 
il libero commercio dei fondi 6 l’ alienazione degli 
immobili posseduti dalle corporazioni religiose. Quaa- 
do si sappia che liatero agro romano è soggetto 
all’ una od all altra di queste due specio di mano- 
‘morta, e che la seconda abbiaccia oltre la metà di 
quel territorio, non è a meravigliare che uu' asso- 
luta: rivoluzione- in così anormale stato di cose sia 
la-condizione preliminare di ogni miglioramento che 
si voglia conseguire. Sembra che sia mtendim:nto 
della Commissione di proseguire bensì i suoi studi, 
ima di formolare fin d’ora-in apposita relazione al 
Governo i suggerimenti che essa crede gia tal ri- 


‘— Il deputato generale Nunziante avendo dichia» 
rato di non poter far parte della Commissione per 
I ordinamento militare, fu nominato in luogo suo 


— Daila Direzione generale del Tesoro fu testà 
pubblicata la situazione delle Tesorerie la sera del 








130 aprile 1874, in numerario e biglietti di Banca 
rimaneva in cassa la somma di L. 97,620,291.67. 


Romea. Scrivono da Roma alla Gazz. d’Ztalia: 
1 veri cattolici liberali di Rima si confermano 
sempre ‘più nel desiderio di-provare ai ‘oro avversari 
e ali’ Europa : quanto. il popolo italiano sia alieno 
da-ogni. tendenza ostile ‘alla religione e al pontefice 
dal momento che esso pontefice ha cessato di essere 
Essi hanno concepito la felice idea di festeggiare 
in cui. Pio IX iniziò il risorgimento italiano, ora 
felicemente compiuto, e di manifestare la loro 


illominare tutta la città, far sventolare dapp>rtutto 


le fece soffrire, dimenticare ;eziando il papa di 


zioni e del Concilio vaticano, il papa desposta e 
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minerebbo a festa? Parche il prigioniero dei gesuili, 
nell’impenetrabilo recinto ova ì cerberi di Lojola 
lo tengono legato el affranto, martirizzandolo senza 


più comprate, ma spontanee, del popolo che gli 
osprimo Ja sua riconoscenza per quanta egli feco 
per 1’ Italia nei primi tampi del su) pontificato? 
Porchò il rombo del cannone non arriverchbe al 
suo orecchiolcome una tuonante smentita, squarcian- 
do il velo di menzogne che lo circonda da tutte le 
parti, cd invitandolo a salire di nuovo sulla loggia 
di San Pietro per dare l’ apostolica benedizione 
urdi ed orbi? 

Le deputazioni straniere vedendo ques. csulianza 
universale dei romani per il pontefice dal momento 
che egli si è spogliato del carattere odioso cha gli 
alienava il cuore deg’ italiani, dal momento che ha 
cessato di essere re, comprenderebbero che il papa 
è sicuro all’ ombra delle guarentigie testè sancit>, 
e più che di esse, all'ombra dell’ universale  vene- 
raziona ed affetto del cattolici italiani. Pio IX stesso 
ritroverebbe forse una lacrima per questa potria, 
dalla quale è stato sequestrato per esser soppellito 
vivo, 6 comprenderebbe che |’ Italia dimentica del 
suo governo, ma memore dei suoi benefici, piange 
anch’ essa sulla sua schiavitù, e che questi applausi, 
queste voci, questi spari, ripetono : Povero santo 
padre, quanto i gesuiti vi fanuo patire i 
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Franeta. Secondo . documenti ufficiali, seri- 
vesi alla Pall Mall Gazette, l’esercito della Comune 
è composto di circa 858,000 uomini di reggimenti 
di marcia e 78,000 appartenenti alle trupps seden- 
taries mettiamo come totale 463,000 uomini a 6000 
ufficiali, Dicesi che vi siano quasi 4000 uomioi 
uomini all ospedale,] e cItra 44,000 guardie ne- 
zicnili assenti senza licenza. La cavalleria è de- 
bolissima, non componendosi che di 533 vufhiciali, 
779 cavalieri e $49 cavalli. E' probabilmente per 
la mancanza di cavalli che le antorità interdicono 
l’ uscita da Parigi in vettura o a cavallo. 

E° curioso da osservare che nella guardia nazio- 
nale vi sonn più capitani che luogotenenti, più luo» 
gotenenti che sottotenenti. Fra i corpi franchi vi 
sono i Vengeurs de Flcurens, g'i Eclaireurs de 
Bergeret, i Défenseu:s de la République e i Turcos 
de la Commune. 


— Un foglio di Parigi La Revolution parla cos 
della patria e della nazionalità : 

« La patria è una parola inventata dai preti 6 
dai Re per tosare @ salassare a loro profitto il pr- 
polo. La nazionalità. è un errore cha si deva di- 
struggere. L’ umanità sola è una veriti. La Fraoci? 
è morta, e viva l'umanità! » . 


Germania. Da Magonza vennero spediti in 
Francia 10,000 prigionieri francesi. Anche da Mag- 
deburgo si annuozia che gli ospiti francesi sono 
pronti al ritorno nella loro patria. In questi giorni 
abbendoneranno quella fortezza circa 7000 francesi. 
Essi non seguiranno Ja via di Magonza 0 Coblenza, 
ma saranno trasportati direttamente in Francia. Tutti 
i turcos devono essere parti il 12 maggio. Essi 
sono destinati all’ Algeria, per combattere colà i 
loro stessi compatriviti. Resteranno sncora 10,000 
prigionieri a Magdebargo, i quali probabilmente 
lasciersnno la città nella prossima settimana, 


Inghilterra. Io una recente seduta della 
Camera dei lords, il Conte di Carnarvon chiese rag- 
guagli iutorno agli armamenti dell’ Iughilterra in 
fauto d’ artiglieria. Egli disse, avere |’ esperienza di 
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dopo averle scoperte per buone. Ne potrei portare 
degli esempii; ma è meglio tralasciarli, per notare 
piuttosto che di tal guisa si scoprono anche i fini 
reconditi dei partiti e di cerie persone politiche. 

Ora poniamo che vi sia in Italia una buona stam- 
pa, la quale abbia per iscopo di riosovare la Na- 
zione ed il paese col destare dovunque l’attività ip. 
tellettuale ed economica. I giornali che volessero 
questo, non dovrebbero di certo nascondere i loro 
principii, anzi dovrebbero di quanto in quando get- 
tare sui pubblico dei laminosi sprazzi di luce; ma 
poi farebbero ottimamente a dissimulare nella forma 
esteriore il ritornello, a cui volessero purtaro il loro 
lettore, per creargli un ambiente di idee, di desi- 
deriî, di aspirazioni conformi al suo intendimento. 
Eg'i, i} giorualista, piuttosto si farebbe raccoglitore 
di tuvi quei fatti ed esempi, i quali provano il de- 
starsi di tale attività nelle varie parti d'Italia, ed i 
più luminosi ed appropriati esempi anche del di 
fuori. La costante narrazione e la ripetizione del 
fitto sotto le più svariste forme ed in luoghi di- 
versi deve avere per il pubblico un’ attrazione che 
non troverebbe nei troppo palesi ritornelli della e- 
sposizione di principii è d’insegoamenti per quanio 
buoni ed opportuni. 

Il pubblico è un severo censore anch’ esso; © 
battezza facilmente per politica  pedanteria certi ri- 
tornelli chej ricompariscono di frequente nei gior- 
pali, in particolar modo, se partigiani sistematici. 
Ma quando si soddisfano i suoi legitiimi desiderii di 
conoscere, di sapere molie dello cose che succedono, 
specialmente nell: varie parti d' Italia, egli morde 
all’ esca @ trangugia le vostre idee coi fat, e dai 
fatti stessi cava da sò le sua deduzioni, ed accetta 
tanto più volentieri Je vostre idee, quanto più possa 

ersuadersi che sono le sue. 

In conclusione la stessa arte è da usarsi colla 


(I IATA 


fatti recenti, acquistata sul Continente, dimostrato 
ud evidenza, cho il guadagnar battaglie quind' in- 
nanzi dipende dalla quantità e dalla qualità della ; 
artiglieria adoperata, Soggiupse che a questo riguardo 
l’ Inghilterra 6 al dissotto dei bisogni del servizio. 
L’ oratore è d’ avviso che la Granbretegna dovrebbe 
possedere cinquecento cannoni di campagna, oltre 
allo riserve poi presidi o per la difesa delle coste, : 

AI Conte di Carnarvon rispose lord Nothbraok, 
cho il Governo spera di poter recare }’ effettivo di 
pace a 360 cannoni; è nel caso di necessità a 430, 
Quindi il Duca di Cambridge affermò che ogouno }.f 
di questi cannoni verrà convenevolmente fornito di |M 
quanto gli abbisegna, o dichiarò che si erano preso | 
tutto disposizioni opporinne per esercitare | arti- 
glieria della milizia @ dei volontari, per quanto ri- 
puarda il servizio dei presidi. 


Svizzera, La commissione federale Svizzera 
di revisione ha preso a questi giorni le seguegti 
risoluzioni : ; 

Nessuno è tenuto a pagaro tasse od imposizioni 
per fioi di culto d’una confessione religiosa o di 
Una società rolig'osa. I principiijdi fede non avinco- 
lano dall’osservanza dei doveri cittadini. Ai Cantoni 
ed ‘alla Confederazione è affidato 1’ incarico di pren» 
dere Je opportune misure pel mantenimento dell’or. 
dine pubblico e della pace fra le varie confessioni, 
come pure di sostenere i diritti dei cittadini e dello 
Stato contro gli attacchi delle autorità ecclesiasti. 
che, L’ ordine dei Gesuiti 0 le società a quello af-- 
filiate non possono risiedere in alcuna parie di ter. 
ritorio della Confederazione Svizzera, ed ai membri 
dei suddetti ordini è vietata qualunque ingerenza 
in materie ecclesiastiche 6 nelle scuole. E” proibita 
la creazione di nuovi monasteri. , * 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
FATTI VARII 


Quarto elenco dei doni pei premii del 
4° Tiro a Segno Provinciale da farsi in Gemona. | 


Riporto dal 3° elenco L. 175.20 Ti 


Avv. dott. Giuseppe Tell 1. 8, sig. Carlo Facci 
1. 5, sig. Eugenio Franchi ). 5, avv. dott. Pietro 
Linnssa 1, 2, dott. Pietro Bonini I. 4, sig. Antonio 
Dal Torso 1. 2, sig. Antonio Volpe 1. 8, sig, capi» £ 
tano Angelo De Girolami |. 4, avv. dott. Gio. Batta 
Billia 1, 2, co. Francesco Fiorio 1. 5, dott. Gabriele 
Luigi Pecilo I, 40, sig. Nardini Lucio I. 2, sig. Gio. 
Batta Tellini 1. 8. . 


L. 228,20 | 





Somma 


, Soeletà Operaja. Li Commissione inca. 
ricsta di promuovere il concorso degli Opersi al 
T.ro a Segno, apriva jeri una soscrizione onde s:<- 
bilire dei premii agli operai stessi che più' si distin- DO 
gueranno in tale esercizio, ; 8( 

Riservandsci di pubblicare successivamente lo of. ; 
ferte che allo scopo le verranno fatte in: appresso, 
segistriamo intanto le seguenti : " no 

Bor:olotti Giovanni 1, 3.00, Copi:z Giusppe!, 2.60, dl 

Pecile Giovanni |. 4.30, Piccoli Augusto |. 4/30, © 
Bianchi Ermenegildo 1, 2.60, Pizzio Francesco lira | 
4.30, Rizzani Leonardo I. 3,00, Fusari Agostino 
I. 1.30, Bergagna Giacomo |. 4.30, Cremona Gia- 


como €. 63. 
Totale L. 418,38 
pri s fare i 
EI Bullettino]della]}Soietà Agra: firiffo 


ria Frialana N. 9 contiene: ;atenii 
Atti e comunicazioni d’ Ufficio, Macchine e stru- 
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nessuna e colla molta libertà. Nal primo caso il let- 
tore ci pensa da sè e legge tra le linee quello che 
voi avete dovuto tacere; nel secondo è colto da 
voi nella stessa sua spensierataggine, 6 costretto 
colla narrazione dei fatti di vivo interesse per lui 
a venire nel vostro ordine d’ ilee. 

Noi avevamo prima della liberi un periodo di 
preparazione, dorante il quale bisognava ‘diffon lere 
sentimenti ed ilea che ci d'spovevano all’opera della 
liberazione, Ora, colla libertà, abbiamo un altro pe- 
riodo di preparazione, di rinnovamento nazionale, che 
sì farà da sè allorquando sieno destato e messe ia 
atto tutte le forze intelletinali ed economiche che si 
accolgono nella patria nostra. 

Prima si doveva vincere la oppressione e rompera 
la cuffia del silenzio, che ci avevano imposto i de- 
spoti; ora si deve sottrarsi alla tirannia degli istinti 
volgari di una molutudine ancora ineducata all’ uso 
della libertà, e portata piattosto ad abusarne che ad 
usarne, È una nuova arte di scrivere i giornali, che 
esce dalle candizioni presenti o che deve condurro 
alta educazione del pubblico, la quale non è meno 
difficile di quella di ua censore. Ancha il pubblico, 
nella sua onoipotenza, tende tslora ad imporre si- 
lenzio ai migliori, ed a far parlare la feccia, colla 
quale talora ei sente di armonizzare di più. Egli 
vuole soprattutto essere divertito. Bisogna trovare il 
segreto di farlo colle arti del bello, seoza abbassarsi 
a fare i baffoni ed i ssitimbanchi, come quelli che 
un tempo frequentavano le Corti, ed ora invadono 
le piazzo anche sotto la forma di giornali. I medie 
tati ritornelli gioveranno a colesia arte nuova, che | 
è una necessità nei tempi di libertà per farsi ascol- 1 
tare in mezzo al trambusto che si fa. 
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| nti rurali. Doni offerti x Associazione aararia 
«di . Memorie, corrispondenze e notizie diverso. 
(BO la limica del vino (0. Neubauer). Per avere 
i foraggi a sufficienza (M. P. Cancianini). Bachicolto- 
fa "2 Sistema friulano detlr «a cavalloni, » Gasì 
di. tifo bovino. Notizie campestri. Notizia soriche e 
| hscologiche (K.) Prezzi niedi delle granaglio ed 
taltro derrate. Ossorvazioni metovrologiche. 

i 

‘il Adriatico in relazione agl interessi na- 
zigoali dell’Italia, studio di Pacifico Valussi 
giispedisco franco di posta a chi mandi con datare 
franca un vaglia postale di liro due all Ana 
filstrazione del (Giornale di z na 
(‘Chi voglia aver dello stesso autore Ì Pt - 
| teri della civiltà novella in Italia 
ispedisca allo stesso modo un vaglia . postale di lire 
tre all'editore in Udine di quel libro signor Paolo 
Gamblerasi 


‘ Commereio. Alcuno tavole statistiche, ora 
pubblicate dalla Direzione Generale delte Gabelle, ci 
presentano il movimento del commercio speciale, sì 
d’importazione che d’ esportazione del Regno, nel 
clirso del 4° trimestre dell’ anno corrento 1871. 
Il totale delle merci — ragguagliate al loro va- 
lore — dì all'importazione L. 233,835,687, in di- 
fninuzione sul corrispondente trimestre del 1870 
di poco più di 2 milioni; 
|: All’ esportazione L. 254,783,017, con aumento 
sul 1870 di oltre 42 milioni e mezzo. To 
. Le categorie nelle quali si rissontrarono maggiori 
aumenti nell’esportazione sono quelle degli olii, 
‘cque 6 bevande; frutti, semenze, ortaggi; cotone 
è relative manifatture (da 854 mila a 22 milioni, 
difre rotonde), sete, mercerie, chiucaglie, tabacchi, 
oro, argento lovorato 6 pietre prezioso. V'ebbe in- 
‘fece diminuzione nelle categoria grassina, cereali, 
‘Paste e farina ; carto è libri, metalli..... È 
‘ Le entrate doganali scenaarono di poco più di 
un milione. o (Gazz. Uf.) 


La Società Solferino e 9, Miar- 
tino ha determinato di festeggiare |’ anniversario 
della memorabile battaglia con N. 5 premi di lire 
1400, da conferirsi, mediante estrazione a sorte, ai 
‘soldati e bassi ufficiali che vi presero parte, od 
alle loro famiglie se defuati. 

A tale scopo gino a tatto il giorno 25 andante 
(presso il Municipio resta aperta un'iscrizione per 
‘tutti quelli che presentandosi provino, 0 con con- 
‘gedo, o con documento suppletorio d’ aver preso 
‘parto a detta Dattaglia. . 


Biglietti d'andata e ritorno. — 

Ecco il testo det R. decreto, pubblicato dalla Faz- 
gesta Ufficiale, circa i biglietti d’andata e ritorno 
sulle ferrovie : 
È Art, A. I biglietti a prezzo ridotto per le corse 
su la ferrovie pubbliche, cioè quelli che si rilascia- 
no con ribasso sui prezzi della tariffa generali, non 
sono trasferibili. ; 

Art, 2 Chiunque cede } uso della parte del bi- 


glietto di andata @ ritorno, la quale serre al ritor- 


no, 0 cede altro biglietto non trasferibile per abili- 
tare una persona diversa -da quella cui fu rilasciato 
ai viaggiare su le ferrovie pubblicho, sarà punito con 
peoa pecuniaria estensibile a lire 100. 

i Art, 3. Chi viaggia, o tenta di viaggiare, valen- 
dosi della parte che serve al ritorno del biglietto di 
andata e ritorno, 0 di altro bigli:tto a prezzo ri- 
dotto e non trasferibile, che avessa acquistato in 
contravvenzione al presente regolamento, dovrà pa- 
gare ii prezzo della corsa ordinaria a norma delle 
fariffe generali, e sarà pupibile con pesa pecubiaria 
estensibile a L. 100. 

Artt. 4. Coloro che fanno traffico, 0 si intromet- 
topo nella compra e vendita dei biglietti di cui al- 
Part. 4, tentando di procarare a prezzo ridotto il 


. ‘Passaggio su la ferrovie pubblicha a persone dalle 
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quali è dovoto il prezzo di una corsa ordinaria a 
‘norma delle tariffe generali, incorrerà nella multa 
estensibile a L. 300. 


Miglioramenti edilizii in Ita. 
Uia. Fa libertà; va poriando a poco a poco 
Î sue dielu, e alia prosperità materiale che va au- 
m.nt.ndo, malgrado Jo aumento delle tasse e delle 
g-i+. ©, rispondono gli abbellimenti, i ristauri e i 
nuov, edifici che vanno compiendosi dall’Alpi al- 
VEtna. 

‘Torino, benchè abbia rinunciato alla sua corona 
dinastica, son ha perduto la sua corona murale e, 
aiutata dall'italia riconoscente, ha potuto mandare 
& termine il nuovo palazzo che doveva accogliere il 
Parlamento, e accoglierà fra non molto la rappre= 
sentanza del Comune a della Provincia, 

Milano lavora a dar corpo al grandioso concetto 
della nuova piazza del Duomo ; il grandioso salone 
del palazzo Marivo sta per essere ristaurato sul 
Hisegno del Colla; la piazza S. Fedele vede sorgere 
il nuovo teatro architeitato dallo Scala, che oggimai 
W è acquistato il telo di architetto de’ teatri. Dopo 
Quelli di Conegliano, di Trieste, di Padova, di Tre- 
tiso e questo di Milano, udiamo parlare di un nuovo 
keatro costrutto a Vigevano, e di un altro veramente 

andioso a Catania. Questo ci fece dire che si fab- 
rica dalle Alpi all’Eina, Il disegno di quest'ultimo 
è ideato sulle norme tradizionali dell’arte greco-si 
cola: eleganza e solidità: due condizioni di un tea- 
tifo da costreirsi su quella torra vulcanica, dove 
sirgono ancora tante reliquie dell’arte antica. 
«È Non lontano da Catania, ad Acireale, il Fal 
gini, che va innalzando a San Mibiato un gran- 
oso monumento a sè stesso, col magnifico Cam- 
Wsanto, fu incaricato dal barone Pennisi di ristau- 











rare a ampliaro il proprio palazzo: 6 dopo questò, 
per iniziativa dal barone siciliano, vedremo sorgora 
le nuavo Terme, utilizzando a vantaggio comune le 
fonti salutif-re che sgorgavano finora inavverlita in 
quei pressi, 

Notiamo con vera compiacenza questa gara ira 
città maggiori è minori, de’ privati coi monicipii, 
por provvedere al decoro e alla pubblica utilità. 
Roma, omai sollevata al grado di capitale del regno, 
prenderà esempio dall'attività che si spiega ai cone 
fini, per rivendicare a sò stessa il primato che le 
compete. L'architetto Cipolla è Ii, con ianti altri, 
che anima colla sna imaginativa feconda le opere 
nuove, Speriamo che questi architetti veri terranno 
fronte alla torma degli ingegneri senza ingegno, che 
guastano ciò che toccano. (Italia Nuova) 

Distruzione degl’insetti con se- 
mi dell’ ippocastano. — L'uso più fa- 
cile 6 più vantaggioso che 1’ Economie Rurale pro- 
pone di farsi dei semi dell’ ippocastano, si è quello 
di valersene ad estirpare i dannosi insetti dai cam- 
Pi, e specialmente .dagli orti e dai giardini. 

Per raggiungere questo intento si fanno tostare 
nel forno, affine si accresca in loro l'amarezza, indi 
pestati grossolanamente si spargono sul terreno in 
cui seppellisconsi a poca profondità. Essi decompon- 
gossi a grado a grado, fertilizzano molto il terreno 
e lo imbevono deli’ amarezza loro, in guisa che gli 
ibsetti rimangono attossicati, e bisogna che muoiano 
od almeno si allontanino. 


Notizie sanitarie. Lai Gazzetta Ufficiale 
pubblica un quadro delle notizie sanitarie del Regao 
d° Italia del 3° 6 4° trimestre 1870. Da questo 
quadro risulta che i casi di malattie endemiche 
contagiose si svilupparono in 64 provincie ed am- 
mortarono alla cifra di 14,284. Colpiti furono 6084 
uomini e 5226 donne. Si ebbero 8975 guarigioni 
e 2289 morti. 





Bilanciere idraulico. Semplice ed in- 
geguoso meccanismo con cui si possono condurra 
le acque dai fiumi, dai laghi 6 dagli stagni ad irri- 
gare terren a ad alimentare opifici sollevandole 
dalla loro sede. E 

Nelie vicinaoze di Firenze furono fatte esperienza 
in presenza della Giunta e di altri onorevoli perso- 
naggi del nuovo congegno che devesi all’ ingegnere 
Gastaldon di Vicenza. 


Esposizione regionale veneta. 
Troviamo nel giornale della Provincia di Vicenza 
un nuovo e caldo appello, cui facciamo ecco, affin» 
chè riesca decorosa non solo, ma utile all’ agricoi- 
tura «è all industria, mediaote un granda concorso, 
quella Esposizione regionale veneta che vi sarà 
inaugurata il 20 agosto prossimo. La importanza ed 
il vantaggio di simili pubbliche mestre, non hanno 
bisogno d: essere additati, e perciò {speriamo sen= 
2° altro che anche dalla nostra provincia vi con- 
corrano in buon numero gli espositori. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 maggio contiene: 

A. La legge del 413 maggio sulle prerogative del 
Sommo Pontefice e della Santa Sede, c sulle rela- 
zioni dello Stato con la Chiesa. 

2. Ua elenco di cittadini che farono fregiati della 
medaglia d’ argento o che ebbaro la menzione ono- 
revole al valor civile in premio di coraggiose e fi- 
lantropiche azioni da essi compiute con evidente 
pericolo della vita. 

La Gazz. Ufficiale del AU contiene : 

4. R. Decreto 30 marzo, n. 200, che approva i 
ruoli normali degli impiegati dell’ Istituto di Belle 
Arti di Lucca e della Commissione consultiva di 
Belle Arti di quella provincia. 

2. R. Degreto 26 marzo, n. 209, con cui il co- 
mune di Mortara è autorizzato ad esigere il dazio 
di consumo all’ introduzione entro la cinta daziaria 
di alcuni generi. 

3. R. Decreto 3 maggio bn. 203, con cui quella 
parte della provincia di Mantova, che ora è com- 
presa nel compartimento dell’ ufficio del contenzioso 
finanziario di Venezia, è aggregata al comparti- 
mento dell’ ufficio del contenzioso finanziario di 
Milano, con effetto dal 1 settembre £871. 

4. Nomine e disposizioni pel personale della pub- 
blica istruzione, nella ufficialità det corpo delle 
guardie doganali, e nel personale dei notai, 


La Gazz. Uffic. del 417 contiene: 

Un R. Decreto io data 413 maggio, a (tenore del 
quale il comune di Rio nell'Elba costituirà d’ ora 
in pai una sezione del Collegio di Grossetto, con 
sede nel capoluogo del comune stesso. 





GORRIERE DEL MATTIRO 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Pest 17. Si parla del ritiro di altri ministri in 
seguito alla dimissione di Horwarth. 

In entrambe ie Camere fu letto un rescritto del 
re che chiude la sessione attuale. 

Alessandria 46. In seguito alla decisione presa 
nell’ ultimo consiglio di ministri a Costantinopoli, il 
vicerò partirà peì Sudan. 








Pietroburgo 47. Confermasi che il Khm di Khiva 
appoggi apertamente gl’ insorti dell’ Asia centrale. — 

Lo notizio che giunsero da colà produssero qui 
grande sensazione. Dal ministero della guerra parii- 
rono ordini pressantissimi per spedizione di troppe 
ed invio di cannoni dalla parto di Dyssk. 

Tolono 17. Due grosse navi da guerra partiranno 
domani per l’Algerta con 40 mila uomini e 40 
cannoni, 

Brusselle 47, Notizio qui giunte smentirebbero 
1° arresto di Gambetta. 

I quatiro congressi municipali di Lione, Bordeaux 
Nantes 6 Lilla, banno qualche probabilità di riuscita, 

Pietri è Rouher ricevettero ieri molti bonapartisti 
qui residenti. 


. — Secondo la Gazzetta del Popoto di Firenza 
una notevole maggioranza del collegio cardinalizio 
adopera tutta la sva infiuenza presso Pio IX per 
indurlo a venire a patti del gorerro italiano. 

La ragione di tnito questo lavorio è che i .car- 
dinali sono tutti nemici accerrimi dei gesuiti, ai 
quali rimproverano tutti i mali onie la Chiesa è 
colpita. Se Pio IX cede, locchè è molto dubbio, 
alle pressioni del collegio cardinalizio, non sarà 
impossibile che si avviino le trattative fra il Vatica- 
no e il governo di Firenze. 


— Scrive l’ Zialie che il ministro di Spagna, 
march. di Montemar, ha portate a Firenze notizie 
eccellentissime sulla condizione dello spirito degli 
spagnuoli a favore del re Amedeo 6 del sistema 
monarchico, che si va afforzando, a scapito dei varii 
partiti che costituiscono l’ opposizione. 


— Leggesi nella Gazz, del Popolo di Torino: 

Il Re è quasi completamente ristabilito. Ieri mat- 
tiva alle ore otto ha fatto una seconda gita a To- 
rino, e alle quattro pom. è ripartito per la Regia 
Mandria. 

Il viaggio alla volta di Firenze è definitivamente 
fissato per sabato, se pur qualche circostanza stra= 
ordinaria non contramanderà di bel nuovo le dispo- 
sizioni già date al proposito. 


— Leggesi nel Fanfulla: 

Avevamo tempo fa annuoziato che il Governo 
stava studiando i diversi progetti che gli erano stati 
sottoposti per l'impianto di una colonia penitenzia- 
ria nei mari Orientali. 

Sappiamo ora che ad una Commissione preseduta 
dal commendatore Cristoforo Negri, e della quale 
fanno parto i generali Bixio e De Vecchi, il depu- 
tato D'Amico ed il direttore generale delle carceri, 
è stato deferito l'esame di questi’ progetti coll’inca- 
rico di scegliere definitivamente il luogo dove la 
colonia dovrà impiantarsi, e di compilare le istra- 
zioni e le norme per l'impianto. 

La Commissione ha già tenute varie sedute, ed 
è d’accordo sulla scelta del luogo, allo sbocco del 


| Mar Rosso nell’Oceano Indiano. 


Siccome annesso alla colonia vi sarebbe anche 
uno stabilimento militare, così al generale Da Vec- 
chi verrà affidata poi Ia missione di presiedere alla 
presa di possesso del luogo dove la colonia verrà 
ampiantata. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia: 

Essendo assai prossima la fino del mese e do- 
vendo in questa circostanza, prorogarsi la Camera, 
almeno secondo la ripetuta dichiarazione del Go- 
verno, torna a farsi viva la questione, se convenga 
o no interrompere i lavori parlamentari, in un pe- 
riodo così importante, per la vana sodisfazione di 
sedere qualche giorno in Roma nel mese di luglio, 
colla certezza però che bisognerà subito smettere 
pei calori estivi, e per la mancanza di molte como- 
dità neeessarie, Infatti, è certo che.se la Camera ed 
il Seuato saranno pronti per l’epoca stabilita dalla 
legge, per il resto, invece, vi sarà molto a leside- 
rare, incominciando dalle tipografie, le quali sono 
il complemento indispensabile del Parlamento. È 
impossibile che in dieci giorni ‘si discatano i prov- 
vedimenti finanziarii, quelli di pubblica sicurezza e 
la legge pel riordinamento dell’asercito. Parrebbe 
adunque ragionevole che si abbandonasse l’idea di 
convocare a Roma il Parlamento per il luglio; e che 
si continuasse a tenere seduta qui io Firenze fino 
a che saranno esaurite tutte le leggi più importanti; 
fra queste vi è certamente quella per l’applicazione 
alla provincia”di, Roma della legge sulle Corporazioni 
religiose, cha il Ministero per il primo crede 
sia molto più opportuno che venga discussa in Fi- 
renze piuttostochè in Roma. 





DISPACOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 49 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 48 maggio 


Approvansi tutti gli articoli [sulla leva marittima. 

Dewiti svolge un suo progetto sull’ arresto di 
preventivafcustodia, 

Defalco lo combatie, e la presa in considerazione 
è respinta. 

Nticotti dichiarando di considerare i quattro di. 
scorsi sulle condizioni dell’ esercito pubblicati ulti» 
mamente da Lamarmora come fatti alla Camera, e 
non come lo scritto di un militare in via extra 
parlamentare, prega la Camera a determinare ua 
giorno onde possa rispondere ‘alle consuro in essi 
contenute a chiedere su essa il suo giudizio. 

* Lamarmora dice che non intendo che sieno lese 


EA TRANETTIA I 
le regole della;disciplina,e di avere più volle doman= 
dato di essera dispensato dalla carica por avero Sk 
sua indipendenza. 

Nicotera 6 Farini chiedono le ragioni del ritardo 
della, pubblicazione del rapporto dello Stato Maggiore 
sulla campagna del 1866. di 

Ricoui dice di sperare che potrà essere presto 
pubblicato. 

Lanza fa riserve circa il preventivo esime. del 
medesimo per parte del Ministero. =. |. 
Corte è Farini osstrvano trattarsi solo. di cosa 
militari e non politiche che potrebbero forse im- 
porre restrinzioni e precauzioni, A 

Lanza’ insisto sulla ‘necessità è sul diritto della. 
revisione, il che porla nessun cambiamento allà verità .. 
nella esposizione dei fatti. ì : 

Ricotts si- riserva di rispondere domani a Lamar: ‘ 
mora în occasione della discussione del, progetto sui * 
matrimoni dei militari. È ME 

Prendesi fin considerazione il. progetto Laporia..;. * 
per 1’ abolizione delle decime in Sicilia, ‘ed appro». 
vasi quello per assegni allo Opere Pie di Nap : 
di Toscana. È : i 

Versailles 48. Parigi 47. La porto di Ver 
sailles e d’Autenil sono distrutte dalla artiglieria. I :*.- 
bastioni vicini colpiti da funa pioggia di projettili |. 
non possono rispondere. Issy tira violentemente cone. : 
tro Petit-Vanves,fGrenelle e Point-du-Jonr. Quest'al= < 
timo non può più sostenersi. Dicesi ‘che. i versa- 
gliesi minano la mura verso {Muette, Torribile bom-. 
bardamento della porta Maîllot e dell’Arco «di Trionfo, 

. La disunione fra la Comune] a il Comitato con. 
tinua. ‘ i 
Londra. 47. Inglese 93 516; Italiano 56 118, 
Lombarde 44 818; Turco 45 £5/16; Spagnuolo 
33,118; Tabacchi, 94. il, dea 

Londra 18, Inglese 935/16, lomb. 14 3/16 
italiamo 36 458 turco 45 3/8 spagauolo 33 ==, 
tabacchi —,—=, cambio su Vienna —. : 


ULTIMO DISPACCIO 
fee ‘pubblica 


















Versaliles, 18. Il !Journal 0f/ a 
um articolo constatante le immenso: difficoltà ‘che si 
dovette vincera por creare a Versailles un centro di 
operazioni militari. . ts ua, È 

Informazioni da Parigi annunziano che jeri esplose 
la fabbrica di cartuccie al Campo di Marte. L’ 
spolsione fu terribile. Numerosi. i moîti e i fer 
L’ esplosione fa prodotta per impriidetiza.. 

Il Journal officiel di Parigi accusa. gli agent 
Versailles di avercagionata l'esplosione, e dice che le. 
vittime ammontano a due centinaia. Furonò fatti 
quattro arresti. . siii 

ll giornale la Verità dimostra che 1’ esplosione 
non può attribuirsi a malvolenza e che fu il risultato. 
di un: accidente. 












Per la festa di jerl cl mancano 
le notizie di Borsa. E 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza. il A8maggio 


Frumento (ettolitro) it.l. 20.34 ad it. L 20.94. 
Granoturco » » 4308 è» ,36* 
Segala . » 4340 > 

Avona in Gittà » rasato» 42.40 PI 

Spolta » 3 —— ». 

Orzo pilato » °° n 3» 

» da pilare » a ——. » 
Saraceno * » V—— >» 
Sorgorosso . 2 e » 

Miglio . » —— >» 
Lupini » do 
Lenti (terminate) » > — » 
Fagiuoli comuni» » 13.85 >» 

». carnielli è schiavi >» 13— > 

Castagne in Città »rasato>» —— >» 


————_———n____—__—_—_—_———_——————————————_————1nn0n È 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gererite ile. 
G. GIUSSANI Compreprie vene ° 





SOLFORAZIONE DELLE VITI... 


Col giorno 40 Maggio corrente verrà aperta la ‘ 
vendita di zolfo nel magazzino, in Casa Gaiselli a ‘S.. 
Cristoforo e nel molino presso Cortello, dove sì sta 
macinando. 5 i 

Lo zolfo chesi offre quest’anno ai viti cultori, IRS- 
minî e Floristella prima qualità macinato 
insieme, è migliore di quelto dell’anno scorso, e 
nondimeno si è disposto di conservare lo stesso 
prezzo di centesimi 22 al chilogrammo, 

A. Detta Sava. 


AVVISO AI BACHICULTORI 


Sottoscrizioni per l importazione di Cartoni 
Originari Giapponesi pel 1879 1001. 
te presso la SOCIETA’ DI CREDITO. 
BACOLOGICO ANTONIO CONTI 
nisi in Milano a differenti condizioni; fra te” 
quali: n NI 

4° A prezzo limitato a L #9 per Cartone, < 

2° Con pagamento di due terzi dopo il'raccolto 
1872, cioò £6 mesi di credito: n 

3° Con assoluta e libera facoltà. di nom ritirare i 
Cartoni al loro arrivo non convenendo i prezzi, 
condizioni che escludono ogni incerto rischio. (!. 
© Le garanzie e le condizioni sono ban determinate 
nel Programma che si spedisca a fichiesta.| 

Dirigersi in UDINE al signor Pietro de 
Gleria Contrada S. Pietro Martire N, 979, 

















il suddetto Eorico Mez ‘ayotsò rilasciato ' 

ai chicthessià primà dotla ‘sua condabra, 

0 ‘spetibimonté' quello conferito nbl gior- 

no'.47 .megkio 4870 nei rogiti del no- 

tajo.. di Venezia" D.r Abgelo Pasini a 

Francesco di Marco D'Este di Aquitjt, 

Î ” Locchè' sì pubblithi per ogni conse- 

“| guebtb effetto di leggo io Maniago, Udi» 

1° seu ©. ne, Ss Vito,i Portogruaro' e mediaate tri- 

con nola | plice inserzione nella Gazzetta di Ve- 

a trent, è nesia e NITRO di Udine. 

cn ORA Dalla È. Pretora, 

x i questo: Gipolubgo Comunale, | Maniago, 6 maggio 4971. 

a conferirsi mediante pubblica goncorso SOCERO : 

giusta la Notificazione 4 ottobre 4835 I R. Pretore 

De BAM i ne Bacco 
Îl concorso’ resterà apdtlo' fido! a vitto 

15 giugno p. v.;.a lo istanze di aspito 

dove! venir: preséntate,.duatinte il 

prefissato pariodp,.al Protocalto di que- 

sto, Mugimpio, corredate: 

a) Dalia fedè di nascita; 

b} Dalle fedine criminale e politica ; 

c) Dall'irtestato di cittadinanza Raliana; . 

«d) Dali diplàma aha\ abiliti all’ esercizio. 

e) Da'quegli altri’ documenti che' vales- 

lessero «a comprovare: gir: eventuali ser- 

vigi! prestati... iu : 
La. nomina 





ATTI. UPRIZIALI 
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N. 501 





EDITTO 
rende! noto agli assenti d’ iguotà 





dituotà cavi Raimondo e Corrado di 
Manzizio che in loré' curatore nietla lite 
| promossà con' petizione #0 dicenitire' 
4870. ns 40698' dal'co. Sigismotito di 
|. Manzano: Trovamiolii @ di cni' }° Edit 
| inserifto .neì ‘n. BAL, 42; 13 del Gior:' 
nale; dî Hdipe, all'avv. Compîati resosi 
‘defonto: venne sostituto 1 avr, D.r Les=. 
nardo ‘Presabi, fissato por 1a rispottà ‘til 
ine dî giorni 90, 
Si. afligga nei’ sediti' luoghi; es inse 
|. risca. per tè vilie'ndt Giornulé di Udine: 
| : «Dal Ri Tribunale Pror. _ - 
i; Udingg42 maggio 18%. 
lì. Reggente 
CarRARI 
G. Vidoni. 





















riservita:.all 
za della Rui Prefettura. di Udine. 
vs DII Ufavio! Municipal 
Torcerito lb (A ‘inaggio 4874. 
N Sindaco, 
i MORGANTE 




























N. 3668’ Li 








Ni .2882 0 nu tue 2 

s So Ro TI, EDITTO 
TA una pa ia e dalebaraziona: 1: Si rendé noto. ad Aagelo: Fantin di 
e CI Barcis assente. d’.ignota denora che soa.| 





« pra»petiziote 40. corr. a (questo numero: 
| di Lbîgi:Stkmpetta negoziaoto di. Utine. 
- venne in: sho!. confronto emesso in data 
— Gdtibrma "precetto . di pagamento . entro 
«giorni: ‘tre di ‘1. 369,48 ed accrsso j in 
had «oalfibiale i febbraio ‘1871, satvò 
«|Hl diritio: di produrre. nello stesso tere 
.mîne:la ‘scrittura eccezionale, ,.., ... 
Cutdtore di esso assente venne depu-.: 
I tato. l'agv., D, igi de Nardo.a cui 
dovrà fafnite ria «istruzioni, 04 
altrimenti somicerà. altro procuratora di 
1 Sa Acea ‘ove.a_ se: medesim 
i Co ribuire le conseguenze della ina- 
Pai >. 
1 Sîraffigrà como di; metodo e, s.inse- 
‘tisca tre volte, nel Giornale: di Udine. 
Dal R, Tribonsle Prov. - 
Udine, 112 mfggio ‘4874: 
1 H'Tiéigento + 


luoghi iu questa, Cinà, e uel Comune di 
Prato, e. si ioderisci DU fro' VORO nel 
GARA di Dai, 
- Dalla R. Pretura ° 
Sacil " 












Rimini 
“Vesoni CADE 











su gi 2 
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“CARRAÎNO* 


G. Vilotii. 





sE stariza di diletto avo, D.r G, Batt. 
Spatigaro contro Uoigi Tonello fa Cole 
stino ‘di Forni di Sotto asseote d' ignota 
digiota curatelato dali’ avv. D r'Michiele 
Gissi debitore e dei creditori ipotecari 
sa}à lenoto alla Camera 1. di quest'Uf= 
* fig pdel “giorno 24 luglio p. v. dalle 
66 alt. allé 42 merid. ud quarto, 


perimento per.ja. vendita all’ asta di 
bei di alle Coidiafi desssitio nel .E-. |' 
dittà 24 novembre 1370. 

i nel Giornale di 








N, 1430 lc 

RE; — EDITTO 

Si ‘notifica all’ ‘assenite‘d’ ignota diviora 

Stefatio fa Giovanni dé Birezy che Te- 

. i Udine rap-" 
fficioso 














58100. 








‘contro “Perissitti: Barostii fi Valéntito; 
‘Perissuiti-Novere Ensi, Perissatti-Véito. 
rini Eugenia, Perissutti:D3 Colle Appo- 
fonia e di usso 3ssénte; con la quale 
‘chiedesi la divisione, assegno, consezaa, 
rilazcio 6 resa ‘di conto della sòstanza 
abbandonata da Teresa Céesre-Perissiti*, 
e,che, gli fu députatò” in curatore que. 
v. Dr Gizcomo Scale, a tutte sus 
e pericolo-onda- pros:guire e gro- 
| causa secondo il vigente rego- 
-giud. civle, al qual effetto fu 
- JFabla verbale del di‘13 giogio 
pi gr 8 000 Danti. e, 

Vione! quindi èétitito esso assente a 
comparire personalmente "fé? 4uel gior- 
mo. o a far avsre a) curatore i mezzi di 

ifésa, o ad istituire altro pilftotiaztore, 
mentrè in caso diverso non potrà che a 
| 98stoss attril le edisèguonze ‘della 
propria ivaziéne. ‘’ -* ° 

; |. H presente si alfigga all’ albo preto- 
.Teg su’ questa. piazza e, su quella di 
Resjulta e 8° inserisca per tre volte con- 
‘seoutive nel Giornale di Udine: 

» Dalla R- Pretura 
Miggiò, 15 pri 

‘ Pel Prefore iù p 
+ Zaupari Aggie “o * 
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liti. ed inse 
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1Siarenda pubbl 
“RL Preuaia, 
3 ile 
QuERtE, a1rmeca 01 
vedova; di, Gio, Bal 
del i 













proprio figlio. Enrico 
Mex condannato. 3) carcere .duro:;ed in. 
amminisiratrice, jdella. sostanza ; tutta di. 


ragione dello «665950»: 
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s|Farmacia Reale %&# di A. Filippuzzi 
[[eencnen [ VERO OLIO DI FEGATO [[ecncien | 


DE MERLUZZO 
DEL 
DOTTOR LUIGI. DE JONGE 
della Fecallà di medicina dell'Ajo, excajatanta maggioro nell’armata de' Poosi-Bassi, mombro Co 
rispondente della Società Molico-Pratica, autore di una dissertazione fnitolata:” a Disquisttio. con: 
parativa chemico-medica de tribus alci jecoris aselli specibuno (Utrecht 4843), e di uoa m). 
nografia intitolata: « L” oliò di Fegato di Morluzzo considerato sotto ogni rapporto, coma mezzi 


terapeutica n (Parigi 1853), ece. eco. 


L'azione salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo o la sua superiorità sopra ogoi altro mezza 
terapeulico contro le affezioni reumatiche 0 gotlose, e particolarmente contro ogni specio di m 
lattia scrofotosa, sono oggi generaimento riconosciute dni medici più calobri;. nò v° è. rimedio. cha 
Bia stato messo în uso contro queste malattio tmiito costantamento el efficacamente, quanto l'olio di 
fegato di merlazzo. Adonta di ciò, l'incostanza cho alenni valeuti medici avevano osservata iu questi 
ultimi tempi nilla sua azione, e l’ ignoranza assoluta dello cagioni di questa incostonza medesima, 
coutribuirono a diminuire nel concetto di multi medici e nol miola fiducia accordata adi un ri. 
medio d altra parte così eflicaco. Ricercarno le causa e farlo sparirà, per quanto sia possibile È 
ecco lo scupo che mi sono proposto dopo essermi precedentamento occupato per due anni conse 
cutivi, dell'analisi chimica dell'olio di fegato di Merinzzo, o dogli effetti dell’aso di questo cono 
mezzo terapeutico, 
. Messe în prafica le mis iudefesse ricorche, ni hanno condotto a conoscere 1a cause dell azîon 
incostante dell'olio di fegato di merluzzo; cioò le falsificazioni e miscugli con altre specie d' ol 
pochissimo medicamentosi, 0 quasi direi completamente inefficaai, ch» sono state fatta subire al 
Folio di fegato di Merlazzo. Ma ciò che era ancor più diffizile della scoperta dal male, si era, il 
mezzo attivo a farlo cessare. Mi era perciò indispensabile un viaggio in Norvegia, luogo di pro» 
duziene dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. To nou ho esitato an _momonto a intraprendere questa 
difficite esplorazione scientifica: B' sopra tutto) benevolo uppoggio di S. E, Sr, Barone DE WAHUREN- 
porFe, allora ministro di Svezia e Norvegia presso la corte da Paesi-Bassi, e a quellordel fu 
Console Generale de’ Paesi-Bassì a Berghen M. D. M. PrAU, 0 di oltre autorevoli persone, cho 
id davo di essermi acquistato il mezzo onde potere assicurare alla: Medicina il possesso d'uy 
specie d'olio di fegato di merluzzo la più pura e la più efficace, 


; ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 
della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra l’'Olio di Fegato 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 


D, M. PRAHL, fù Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia. 


(Traduzione dall’ Olandese.) 

N sottoscritto, Console Generale deî Paesi-Bassi a BERGHEN, dichiara, che il’ gig. Dottore L. 
1, pe JonGH dell'Aja, si è recata in persona 2 BERGHEN ove si è occupato non soltantò:di ‘ri. 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diversa 'specia: d'olio di fegato. di merluzzo, ma 
ancora dei mezzi per assicurarsi della possibilità d'avere in ogni tempo, I olio di fegato di mer» 
luzzo puro e senza mescuglio. È s 

Berghep, li 9 agosto D, M, PRAHL, 
G. KRAMER, attosle Console Generale dei Paesi-Baesi a Berghen in Norvegia. 
(Treduzione dall’ originale in Olandese.) ; 

11 sottoscritto, Console Generale dei Paasi-Bassi a Berghen in Norvegia, dichiara che il sig. Det 
pe JonGu, si è occupato a Berghen nel 1846, di scientifiche ricerche tanto medicali che chimiche 
solle differenti specie di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenere ia ogoi tempo l’ olio 
di fegato di merluzzo puro è senza mescolanze. Il sottoscritto 8° impegoa con la presentò di sf. 
gillare col suo sigillo consolare, come lo faceva il fu Console Generale suo predecessore, ogui 
4 ‘Botte di quest’olio, che sarà spedito al detto Dottore dalla Casa J. H. FASMER E FIGLIO. 

« Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi-a Berghen i 4 
in Norvegia, li 12 maggio. G, KRAMER. 


Miedici distinti di Berghen. 


I sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig. Dottor DE Jonah dal 
I Aja in Oland», si è occupato durante la sua dimora in Berghen, di ricerche chimiche 6 ferapm 
tiche, sallo. differenti specie d’ olio di pesce, e che hanno fatto tutto ciò che era în loro poter. 


BIANCO E NERO 
GIOV. INI COZZI. 


[che si vende dal sottoscritto faori Porta Willalta Casa 


iMlangili ai seguenti prezzi: 
all’ ingrosso a it. L. 15 all’ettolitro 


al minuto Centesimi 24 al litro. 


ANEREA GALVANI DI PORDENONE 


Oltre 1° assortimento delle qualità fine bisnche e concetto, vi sono comprese le 


ordinarie al uso d’ impacco e per bachi da seta; 





VIA CAVOUR 7285-28 ©. D. 
DEPOSITO 
CARTE: A_MANO 


por la vendita anche al dettaglio ed a prezzi limitati di 


per renderai utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra le gli altri 
di conoscere:ta qualità migliore dell’ olio di fegato di merluzzo. 
Dr O. Hesseno, Dr WisBRCK ‘2. 4859 


vorre 


SOPRA eo, li 9 it 

rgheo, li 9 agosto. 

2 Dr I. Musver, Dr 3. KOREN, }°. 
f 


. Pressp-Ir;atessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi puro sempre pronto ed în qualità frost a ; 
POlio nisturale di fegato di Merluzzo economico di provénienza 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed io Bottiglia ad it. L. 1 pella qualità brans, e it. LL 1.554 
ella qualità bianca, e tiene Ja Farmscia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate. di' OLII 
I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cadrato e semplice preparato 
> per suo proprio ‘corto in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente del gaz acido Hi 
carbonico, Qtietto è in Bottiglie triangolari per distinguerlo delle altre qualità; guardarsi ‘dello i 
contraffazioni che ponno aver luogo -e garanfirsi della provvenienza dalla Farmacia FUMpe i 
puzzi in Udine. 16 | 









della rinomata fabbrica 


corbonico per ogni kilogrammo del peso del suo corp 

lcarbonico proviene dalta combinazione degli idro-carburi dell’ animale 
coll’ ossigeno atmosferico. Ora, siccome in tutte le infermità il nostro 
organîamo, reagendo contro le potenze esteriori con energia maggiore, 
che nello stato normale, produce una maggiore quantità di calore, e 
per. conseguenza un maggior consumo de? principj idro-carbufati, ne 
ben presto Îa consunzione o la tahe quando non si ripa- 


OLIO NATURALE 


Fegato di Merluzzo 












DI saguirebbe 
si résse‘a questa continua perdita con mezzi di netura analoga a quelli 
n 3, SERRA VALLO. g e nenenie consumati a vr geercialo dela via; ‘concunzione e 
-Pran 3 ò ii j, tabe tento più celeri, quanto un tale processo di reazione duri più 
Prepdrato pet suo conto in Terranuova d America. lohgamente, e che per Ja natura del male sia vietato |" uso degli a 
Esso viene venduto in bottiglie portanti incrostato nel vetro il{dinari mezzi alimentari in copia tale, da contenere }a indispensabile 
sio nome, colla firma nell’ etichetto, e colla marca sulla capsula. ‘propgrzione de principi i drocearbure is în difetto de’ quali devonsi 
" * [consumare i tessuti, finchè ne contengono. 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO Quale medicomento e quale mezzo respiratorio, 1 Olio di fegato | 
5 % , ai Merluzzo tiene donque il primo posto tra le sostanze terapeutiche 
per uso medico. latte a mod icare poleniemene a nutrizione; eva raccomandato, sie 
l'olio di fegato di Merluzzo medicinale[come tole in tutte lo infermità che lo deteriorano, quali sono: la Ki 
ha un colore verdiecio-sureo, sapore dolce, e odure del pesce fresco, naturale gracilità, ed il cattivo abito. per ; 
da cuì fu estratti. É più ricco di principj medicamentosi dell’oliojereditarie od acquisito affezioni rachiti- 
rosso 0 bruno; quindi più attivo, sotto minor volume. Perfeltamente|ch©e o serofolose, nelle malattio erpetiche, Wie. È 
neotro, non ha la rancidità degli altri olj di questo natura, i quali nei tamori glandultarti, nell carie delle ossa, * non a 
dite alfa minore forò effiencie, irritano lo stomaco e producono effetti/nello SPINA VOntosa: nella &is1 ecc. Nelta convalescenza > binetti 
> contrari a quelli che îl medico vuol ottenere, epperò dannosi in ogni[poi di gravi malaltie, quali, sono: le febbri tifoideo e È 
muviero. Duorperali. Jo Alare 6, si può Th e la DA i perall 
è . . della ripristinazione della salute sin proporzionale alla quantit nota è 
è ? , (ne i nè 
Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo|e elio amministrato. (lanzo: 
, s , A sur AN de a o 
SULL'ORGANISMO UMANO, Modo d'amministrare l" Olio di fegato di Merluzzo posito 
Prescindendo dai sati di calce, magnesia, soda ecc. comuni & DI Al 
tutte le sostanze organiche, 1 Olio. di Alerluzzo consta di due serie! J. SERRAVALLO. ora la 
* di ‘elementi, gli uni di natura organico (oleina margarina, glicerina) Senza entrare nel campo della medicina pratica, la quale ha di 
tutte appartenenti alle sostanze idro-carburafe, e gli altri di naturalinngo tempo, ottenuto con duesto mezzo i più Brilli sudcessi noche popola 
minerale quali sono lo jodio, il bromo, il fosforo e il eloro lalmentelin casi disperati, sisci permesso di chiarire anche i non medici, che, fap, ungher 
uniti ed intimamente combinoti con quelli, da non poterneli separarelessendo il vostro olio naturale di fegato di Mer: qualchi 
se mon coi più: potenti mezzi. analitici; per inodo che si possono con-|{1xzz0, oltrechè un medicamento, eziandio una sostenza alimentare, Pesemi 
siderare în quasi una condizione transitoria fra la natura inorganica/non si corre alcun pericolo nell’ amministrarlo ad una dose maggiore 
e l’anîmale; — Qua'e e quanta sia l’ efficacia di questi ultimi in Unlgi quelto che non potrebbesi dare degli olj ordinarj del commercio, Y vngher 
gran nomero di maleitio interessanti Ja mutrizione, in generale, ed nl; quali, 0 roncidi o decomposti, 0d altrimenti misti e menipolati, c> pèna:d 
particolare, il sistema linfatico-glandul»re, nun trovasi più, non dicoltrechè essere di azione asssi incerte, porteno spesso disordini gastro-  monio 
un medico, ma neppure un estraneo ali’ arte salulore che nol CONO-/enterici che obbligano a sospenderno 1° uso. Ì 
sca; e come in siffalta combinazione, ch' io mi permetto di chiamare, E io i . bligato 
semianiniàlizzata, questi metalli attroversino innocentemente i nostri] WEB. Qualunque bottiglia, non avente incrostato il la: Diat 







ferkuti, dopo d’avera perdute le loro proprietà meccanico-fisiche e! nostro nome 0 la capsula di stagno con la nostra 






vinto dall’ esperienza, non confessi che, altrimenti somministrati, allo; "i ni È È 
SIato di purorza torderebbero grovenigote eompromettenti. — marca, sarà da ritenersi per contraffatta. sù Iohery 

. Aiprovara poi quanta perte abbiamo gli idrocarburi nel compli- Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia (E vacilla 
calò magistero della ‘nutrizione, e quante sia jo loro importanza celilsierravallo. CORMONS, Codalini. UDINE, Filip= H articolo 





fuozione de polmoni e nella produzione det coloro animale, basti il 'Ipuzzi e Fabris. PORDENONE, Roviglio e Varaschini, i vicina 1 














asi dt i ora grammi 55 
LO Tiligrammni dado. darbonio! lab grammi O,H110 d'aciso|SACILI, Busetto. TOLMEZZO, Chitss. Vi 
PRESSE RARI I De 
i aerea iti 
Uiling; 4071: Fipografia Jacob e Colvugna, valutari 





